
N O T I Z I A R I O  P E R I O D I C O  D E L L A  

A S S O C I A Z I O N E  “ C E N T R O  D I  A S C O L T O ”  O . D . V .  

D E L  D E C A N A T O  D I  C A N T U ’   

IN ASCOLTO... 

“Va ed 

anche tu  

fa lo  

stesso” 

Il Centro di Ascolto, 

voluto dalle Parrocchie  

del Decanato,  

in seguito alla Lettera 

pastorale “Farsi prossimo” 

opera in piena 

collaborazione con la 

Caritas decanale,  

le comunità e  

Caritas parrocchiali, 

associazioni e gruppi di 

volontariato, istituzioni e 

servizi pubblici. 

Veniva nel mondo la luce vera... 

N el buio delle paure, nel buio delle vergogne, nel buio dei 
fallimenti viene nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Non è una luce sfacciata, una luce violenta, una 

luce spietata che aggredisce, condanna, acceca.  
È la luce gentile, è la presenza amica, è la parola ragionevole, è la 
bellezza che genera lo stupore, è la verità struggente della 
misericordia: abbiamo contemplato la sua gloria.  
È il Verbo fatto carne, Gesù di Nazaret, mite e umile di cuore.  
Siamo qui a invocare la semplicità di accogliere questa presenza che 
illumina ogni uomo, ogni donna perché possa diventare figlio, figlia 
di Dio.  
Che cosa avviene negli angoli bui della casa, dell’anima, della storia 
se accogliamo la luce vera? Ha dato potere di diventare figli di Dio. 
“Lasciami entrare, amico, nell’angolo buio della tua anima per 
portare la luce. Ecco io accendo la luce, io rivelo la misericordia, io 
mando lo Spirito che insegna a pregare, a lasciarsi guarire 
dell’abbraccio del perdono, a ritrovare la stima di sé. 
Lasciami entrare, fratello, sorella, nella stanza nascosta dei sogni 
infranti e dell’amore tradito. Ecco proprio nei vostri legami spezzati 
io semino il principio della riconciliazione, del nuovo inizio, della 
potenza che trasforma le vicende passate e le ferite in scuola di 
sapienza e in umiltà di riparazione.  
Lasciatemi entrare, popoli della terra, nei vostri conflitti assurdi, 
nelle vostre insensate atrocità, nelle vostre vergognose indifferenze, 
lasciate che la mia luce vi renda possibile riconoscere i volti gli uni 
degli altri. Ecco: siete fratelli, sorelle, figli dell’unico Padre. Spezzate 
le spade e fatene aratri, cambiate in falci le vostre lance, abbattete il 
muro dell’inimicizia e costruite nuove alleanza: Fratelli tutti!” 
Lasciamo entrare la luce, che è poi la confidenza di Gesù che ci 
chiama amici; lasciamo entrare la luce in ogni angolo della vita, 
della casa, della storia, che è poi la presenza gentile che si mette a 
lavare i piedi perché nessuno si senta umiliato, ma tutti si 
riconoscano nella dignità, nella fierezza, nella lieta riconoscenza di 
essere per grazia figli di Dio. 

Dall’omelia dell’Arcivescovo Mario Delpini,  
messa della notte del 25 dicembre 2021 

www.caritascantu.it 

Auguri  
a tutti voi! 

Dal Centro  
di Ascolto 


